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I l compagno Agostino Afello caduto in un'imboscata a pochi passi da casa 
• — — — ~ — — — — . . . . . — . , i i ! . . • -

Emozione a Bagheria per l'uccisione 
del presidente della cooperativa 

Bandiere rosse a mezz'asta in tutta la zona • Una lunga e impegnativa milizia politica dal 
periodo dell'occupazione delle terre ad oggi - Due giovani in fuga dopo il delitto - For
se si è trattato di una tentata rapina: l'aggredito si è opposto ed è stato massacrato 

DALL'INVIATO 
BAGHERIA, 26 dicembre 

Trattenendo a stento lo la
crime ci si alterna da que
sto pomeriggio nella veglia 
della «alma del compagno 
Agostino Ajello, ricomposta 
nel saloncino della Camera del 
Lavoro di Bagheria. Le sezio
ni del PCI e del PSI hanno 
esposto le bandiere rosse a 
mezz'asta. Su tutti i muri 
della cittadina centinaia di 
manifesti listati a tutto espri
mono il cordoglio dei comu
nisti, della Camera del Lavo
ro, della cooperazione (le or
ganizzazioni democratiche che 
lo ebbero per anni protagoni
sta), Io sdegno per il feroce 
assassinio, la ferma richiesta 
che piena luce venga fatta al 
più presto. , 

Il compagno Ajello, 55 an
ni, presidente della « Coooe-
rativa popolare bagherese », 
tino dei fondatori della se
zione comunista di Bugheria 
nel dopoguerra, segretario 
della Camera del Lavoro a Ba
gheria, a Corleone e a Termi
ni Imerese dagli anni del
la lotta per le terre sino al 
1973 (nei primi duo centri fu 
più volte consigliere comuna
le), è stato freddato con una 
pistolettata in pieno viso, a 
20 metri dalla sua abitazio
ne. alle 20,30 della vigilia di 
Natale. 

Ad ucciderlo sono stati due 
giovani visti poi dileguarsi a 
bordo di un rumorosissimo 
ciclomotore. Teatro del delit
to: via Amerigo Vespucci. 
una strada a pochi passi dal 
«•entro, stretta e buia, due so
le lampade ai duo capi, che 
sembra il posto ideale per un 
agguato e che sfocia, per di 
più, in un intricato dedalo 

di polverose « trazzere » ver 
so la campagna. Da questa -
parte li ha visti fuggire con 
un ultimo colpo di accelera
tore una vicinu, affacciatasi 
subito al rumore degli spari, 
Lina Di IiOrenzo di 38 anni. 

Poi, sul posto, si è assie
pata la grande folla della 
« passeggiata » festiva. Hanno 
riconosciuto Ajello ed hanno 
portato il triste annuncio al
ia sua compagna, Rosalia Con
torno. 

Da questo momento sono 
scattate le indagini e, contem
poraneamente, una grando 
mobilitazione popolare, la cui 
richiesta di una pronta giu
stizia rimane ancora insoddi
sfatta, 48 ore dopo il delitto. 
Una delegazione di dirigenti 
e parlamentari comunisti, del
la CGIL e della Lega delle 
cooperative, ha chiesto ieri 
agli inquirenti di non trala
sciare alcuno sforzo, né aldi
na pista per individuare gli 
autori d l̂ delitto. 

Intanto, non essendoci sta
ti testimoni dell'agguato, le 
tracce su cui si indaga so
no soltanto quelle offerte dal
la biografia dell'Ucciso e dal
le risultanze delle primo pe
rizie. Queste ultime — e In 
particolare l'autopsia effettua
ta stamane dal medico lega
le, professor Stassi — per
mettono di ricostruire con 
una certa chiarezza la dina
mica dell'uccisione e forse 
anche di risalire al moven
te. Il perito ha accertato che 
Ajello venne colpito al capo 
con un corpo contundente 
(con ogni probabilità il cal
cio di una pistola», ma trop
po piano per essere tramor
tito. Poi, il suo assalitore ha 
sparato due colpi con una pi
stola automatica a tamburo, 

calibro 38. Uno è andato a 
vuoto (un proiettile è stato 
trovato • per terra, dopo es
sersi schiacciato contro il 
muro della casa al numero 
civico 11), un altro ha rag
giunto Agostino iti faccia, al
l'altezza del setto nasale ed 
è penetrato sino al cervello. 

L'autopsia ha cosi corretto 
un clamoroso abbaglio dei 
medici che avevano effettuato 
1 primi esami: essi avevano 
parlato, infatti, di una pisto
lettata alla nuca, la qualo è 
in realtà intatta, facendo ipo
tizzare cosi, in un primo tem
po, una feroce « esecuzione », 
compiuta secondo i più clas
sici canoni dell'omicidio su 
commissione. 

Sulla base degli ultimi ri
sultati, invece, si fa strada 
l'ipotesi che chi aggredì Ajel
lo non avesse originariamen
te intenzione di ucciderlo: 
« Al novanta per cento, pur 
non escludendo indagini m al
tre direzioni — ha dichiarato 
oggi un inquirente —, dovreb
be trattarsi, invece, di una ra
pina fallita, siglata atrocemen
te dal delitto, propabilmente 
perche Ajello rpagì, oppure 
perchè liconobbo 1 suoi ag
gressori ». 

Rafforzano tale ipotesi altre 
circostanze che gli investiga
tori - avevano appurato sin 
dalle prime ore: Ajello, come 
al solito, era stato uno de
gli 'ultimi ad uscire dal su
permercato della « Coop » da 
lui presieduto, dopo aver fat
to i conti dell'incasso. Ripo
sti i soldi dentro la cassafor
te. aveva acquistato un flaco
ne di schiuma per barba ed 
un pacchetto di lamette. Po
chi minuti dopo, il compa
gno Giuseppe Cumina — che 
è l'ultima persona ad averlo 

incontrato vivo — l'aveva vi
sto con questo Involto sotto 
il braccio mentre si dirigeva 
dalla piazza principale di Ba
gheria verso casa. Del pac
chetto e del sapone da bar
ba non è stata trovata trec
cia alcuna. 

Con ciò. comunque, come 
abbiamo detto, gli inquiren
ti non abbandonano altro pi
ste: quella di un movente 
« politico », collegato alla figu
ra di apprezzato e valoroso 
dirigente operaio dol compa
gno Ajello, era stata affac
ciata pressoché spontanea
mente già pochi minuti dopo 
il delitto. 

La vicenda ' personale di 
Agostino Ajello fa tutt'uno, in
fatti, con alcune delle pagi
ne più significati^, del mo
vimento sindacale Tocale. 

Affettuosamente, i compa
gni lo avevano soprannomina
to «Testa di ciaca» (testa di 
pietra) a sottolinearne l'osti-
nazione, la cocciutaggine e la 
scrupolosa correttezza. Passa
to alla cooperativa da quat
tro anni a questa parte, ap
plicava quelle stesse doti, ac
quisite negli anni delle lotte 
più dure dell'immediato dopo
guerra, al suo nuovo impe
gno. 

Stasera riposa, tra due ali 
di folla commossa, nella se
de della Camera del Lavoro, 
costruita pietra su pietra po
chi anni or sono con una 
sottoscrizione tra i lavorato
ri che lo vide promotore. Do
mani alle 15 i lavoratori di 
Bagheria gli daranno l'estre
mo saluto con una cerimonia 
a spese delle organizzazioni 
operaie e democratiche di 
cui fu dirigente. 

Vincenzo Vasile 

Verso la sentenza al processo di Trento 

Sciagura del Cermis: 
le richieste del PM 

escludono la fatalità 
Emerse nel dibattimtnto precise responsabilità del
la società proprietaria della funivia di Cavalese 

Ucciso da due sicari 
«boss» della 

malavita torinese 
TORINO, 26 dicembie 

Un « boss » della malavita 
torinese è stato ucciso a col
pi di rivoltella da due sicari 
che gli hanno teso un agguato 
sotto la sua abitaziono la se
ra della vigilia di Natale. E" 
probabile si tratti di un enne
simo « regolamento di conti » 
maturato nell'ambito delle or
ganizzazioni mafiose che con
trollano bische clandestine e 
traffico di droga. 

La vittima era un personag
gio già motto noto da anni a 
tutte le questure: Giovanni 
Casano, di 50 anni, originario 
di Taranto ed abitante a To
rino in via Farina 18, assieme 
alla giovane moglie, Micheli
na Cirelli. di" 27 anni, ed ai 
due figlioletti, Luca di 5 anni 
e Melania di 2 anni. 

I primi guai con la giusti
zia il Casano li aveva avuti 
anni fa quando aveva tentato 
di uccidere suo padre. In se
guito aveva soggiornato a più 
riprese in carcere per gioco 
d'azzardo, furtarelli ed altri 
reati. Era insomma sempre 
stato « incastrato » per picco
li reati, mentre era riuscito a 
farla franca, con miti condan
ne o assoluzioni per insuffi
cienza di prove, quando era 
stato accusato di delitti più 
gravi, come alcune rapine. 
Un tempo avrebbe pure fatto 
parte di un'organizzazione cri
minale denominata «banda de
gli spazzini». 

DOPO IL SANGUINOSO ASSALTO AD UNA OREFICERIA 

IDENTIFICATI I BANDITI DI ROMA 
I commossi funerali della ragazza di 21 anni raggiunta da un colpo al cuore mentre comprava un regalo di Natale per la madre • Tenuto 
in vita dal polmone d'acciaio il rapinatore gravemente ferito dal gioielliere durante l'assalto - Il padre arrestato per favoreggiamento 

ROMA, 26 dicembre 
Sono stati tutti identifica

ti (e imo è già in carcere) 
1 tre rapinatori fuggiti la se
ra del 23 dicembre scorso dal
la gioielleria romana dov'è 
stata uccisa Roberta Sassa-
no, la ragazza di ventun'an-
ni raggiunta da un colpo al 
ruore mentre comprava il re
galo di Natale per la madre. 
La polizia è giunta a loro 
indagando tra le amicizie di 
Umberto Novellini, il fuori
legge diciannovenne grave
mente ferito dal gioielliere 
a colpi di pistola durante la 
tragica rapina. Egli è ancora 
ricoverato all'ospedale in con-
'dizioni disperate, con due 
proiettili nella testa: è tenu
to in vita dal polmone d'ac
ciaio. 

I complici identificati sono: 
Giovanni Saiu, Luigi Linfanti 
e Michele Mele. Quest'ultimo 
e stato già rintracciato e rin
chiuso in prigione in attesa 
di un provvedimento del ma
gistrato. Per gli altri due, 
dicono in questura, è questio
ne di ore. Hanno tutti tra i 
18 e ! 20 anni ed abitano nel
le borgate Fidene e Tufello. 
Com'è noto è stato coinvolto 
nell'inchiesta anche il padre 
del rapinatore ferito, Attilio 
Novelli, di 45 anni, che è fi
nito in carcere sotto l'accu
sa di favoreggiamento. A 
quanto ha accertato la poli
zia poco dopo (a sanguinosa 
rapina egli avrebbe ricevuto 

una telefonata di questo te
nore: a E' andata male, c'è 
stata una sparatoria, c'è 
scappato anche il morto... ». 

La circostanza — che vie
ne negata da Attilio Novelli 
— può far pensare che l'uo
mo conosceva i piani dei mal
viventi che hanno assaltato 
la gioielleria di viale Adria
tico, a Montesacro. Negli am
bienti della questura, quindi, 
non si esclude che l'accusa 
possa diventare « concorso in 
omicidio a scopo di rapina ». 
Il rapinatore ferito, a quan
to si è appreso, era inse
guito da ordine di cattura 
per due rapine compiute que
st'anno in un ufficio postale 
e in una banca. 

Una piccola folla commos
sa, intanto, ha dato stamat
tina l'ultimo saluto alla gio
vane Roberta Sassano. Il fe
retro è stato portato dall'isti
tuto di medicina legale ad 
ima chiesetta di Montesacro, 
poco distante dall'abitazione 
della vittima e dal luogo del 
tragico tentativo di rapina. 
Tra i familiari della ragazza 
uccisa c'era anche Mario Co-
tignoli. il giovane impiegato 
di banca col quale Roberta 
Sassano avrebbe dovuto spo
sarsi tra pochi mesi, che al 
momento della tragedia si tro
vava a Milano ed ha appreso 
la terribile notizia dal Tele
giornale. 

Molte le corone di fiori, tra 
le quali c'era quella della Fe

derazione nazionale degli o-
rafi e dei gioiellieri, che in 
un comunicato diramato al
l'indomani della sanguinosa 
rapina ha denunciato « l'ur
genza e l'assoluta necessità di 
fare appello alle autorità tut
te affinchè nei limiti delle 
specifiche competenze usino 
tutti i mezzi di cui dispon
gono, nonché l'impegno e la 
energia, perchè sia possibile 
esplicare e difendere un'atti
vità commerciale che 6 com
ponente validissima del mon
do economico e che dà la
voro e mezzi di vita a diciot-
tomila famiglie tra artigiani 
e dipendenti di attività indu
striali e commerciali ». 

Anche il Papa si è interes
sato del tragico episodio di 
criminalità incaricando il car
dinale vicario Ugo Poletti di 
fare pervenire ai familiari 
della vittima le sue condo
glianze. 

L'autopsia sul corpo di Ro
berta Sassano ha conferma
to che la ragazza è stata col
pita da un proiettile calibro 
9. sparato da uno dei rapina
tori. Le perizie balistiche han
no inoltre consentito di ac
certare che il gioielliere Gio
vanni Ndoi ha sparato, con 
la sua rivoltella « Smith e 
Wesson» calibro 38, cinque 
colpi, dei quali due hanno 
rapsiunto il raDinatore ferito 
e tre sono andati a vuoto. 

se. c. 
ROMA — Gli inquirenti 
( i l prime a ainittra) 
pinatori. 

N'interno dalla oreficeria di Giovanni Ndoi 
una giovano donna è stata uccisa dai ra-

TROPPE RAPINE SI CONCLUDONO CON TRAGICHE SPARATORIE 

I gioiellieri non si sentono protetti 
MILANO, dicembre 

Ormai sono diventate di 
quelle notizie che. come si 
dice in gergo giornalistico, 
a non fanno più notizia ». Le 
rapine agi: uffici postali pe
riferici, alle piccole agenzie 
bancarie, alle gioiellerie an
che di modeste- dimensioni. 
con i loro bottini di pochi 
milioni sono episodi di ogni 
giorno che il cronista di ne
ra tende a trascurare. Soltan
to quando non tutto funziona 
come i rapinatori avevano pre
visto. quando c'è qualche rea
zione e « ci scappa il morto ». 
allora la rapina torna ad es
sere un avvenimento che me
rita di essere raccontato. 

Le rapine con sparatone so
no anch'esse malto frequenti, 
si spara soprattutto quando 
viene presa di mira una gio
ielleria. Tutto avviene con un 
rituale ormai consueto, come 
se $i ripetesse per l'ennesima 
volta lo stesso copione: i ra
pinatori. due o tre. per lo 
più giovani, entrano nella 
gioielleria, intimano di stare 
fermi, cercano di far man 
bassa di preziosi, il gioiellie
re — e questo avviene sem
pre - più spesso — reagisce. 
prende la pistola che tiene 
sempre a portata di mano e 
spara, A cambiare sono sol
tanto glt effetti di questa re, 
plica ormai Quasi quotidiana 
degli episodi di criminalità-
a volte ci lascia la pelle il 
rapinatore, altre volte ha la 
peggio l'orefice, altre volte 

ancora — come è accaduto dt 
recente a Roma — si hanno 
vittime dall'una e dall'altra 
parte. 

G.'i orefici, quindi, sparano 
molto di più che i dipendenti 
degli uffici postali o delle 
banche prese di mira dai ban
diti. I rapinatori lo sanno. 
ma le rapine contro le gioiel
lerie sono sempre moltissime. 

Ma perchè i gioiellieri spa
rano'' Il presidente della Ca
mera nazionale della gioielle
ria italiana. Antonio Rolftnt. 
non ha dubbi m proposito: t 
gioiellieri sparano perchè san
no che con una rapina sono 
colpiti due volte, prima dai 
rapinatori, poi dalle assicura
zioni. 

Che cosa succede infatti 
quando un gioielliere e vitti
ma ài una rapina e si lascia 
derubare senza reagire'' I ra
pinatori fuggono portando con 
loro solitamente gioielli per 
il valore di diversi milioni. 
Per t banditi — se si esclude 
la reazione del proprietario 
— Quello contro le oreficerie 
è un « colpo » facile, i negozi 
non sono protetti da nessun 
agente, all'interno oltre al 
proprietario e forse un com
messo non,vi sono mai molti 
clienti, il bottino è bene espo
sto nelle vetrine o è nella 
cassaforte che può essere fat
ta aprire con la massima fa
cilita. In pochi secondi t pre
ziosi. poco voluminosi e fa
cilmente nascondibili, finisco
no nelle tasche dei banditi 
che si allontanano. Unico in
conveniente, per loro, è che 

dal ricettatori ricéveranno un 
compenso mollo inferiore al 
valore reale dei gioielli ru
bati, solitamente mena della 
quinta parte. I gioielli fini
scono cosi :n mani più esper
te e vengono smontati: i bril
lanti e le pietre di colore so
no venduti separatamente scn 
za molti problemi, l'oreficeria 
e fusa e trasformala in ter-
ghe d'oro. 

Se questo t il viaggio usua
le del bottino delle rapine, ve
diamo che cosa succede alla 
vittima. Gli hanno svaligiato 
il negozio, sente ancora gli 
effetti del trauma dt un mi
tra puntato sul suo corpo, e 
già deve cominciare a fare 
i conti con le assicurazioni. 

Un gioielliere di medtc di
mensioni- che mai abbia su
bito rapine ha solitamente as
sicurato i suoi preziosi per 
un valore sui 50 milioni, pa
gando un tasto che si aggira 
sui due milioni e mezzo al
l'anno. L'assicurazione dorreb
be. quindi, risarcire l'assicu
rato per i furti che non su
perino quella cifra. Invece ciò 
non arvtene mai La prima 
cosa che fa la compagnia di 
assicurazione è di comunicare 
al gioielliere che ha subita 
la rapina, che ti contratto dt 
assicurazione, e da conside
rarsi annullato, e che potrà 
essere rinnovato soltanto pa
gando un tasso molto supc
riore al precedente, solitamen
te ti doppio. Se pof la rapi
na non è la pnjna inelle glan
di città come Milano 'e Jfo-
ma vi sono negozi assaltati 

dai banditi anche sci o sette 
volte; la gioielleria viene de
finita « particolarmente presa 
di mira dai rapinatori » ed e 
praticamente impossibile rtn 
notare il contratto di assicu
razione se non a tisst cape
stro che si avvicinano molto 
al ralorc della merce assi
curala. 

Contemporaneamente ti gin 
telliere rapinato inizia la tra-
fila per ottenere dalla com
pagnia di assicurazione il rim
borso dei gioielli asportati. 
Chiunque ha avuto a che fa
re con le assicurazioni per il 
danno dt un semplice tam
ponamento conosce le difficol
tà che si incontrano per ot
tenere ti rimborso. Queste 
difficoltà si moltiplicano per 
t gioiellieri rapinati. I contrat
ti di assicurazione prevedono 
numerosi casi: se i gioielli 
erano in vetrina o fuori, se 
la vetrina aveva i vetri blin
dati oppure no. se t rapina
tori erano armati o meno, se 
i gioielli erano tn cassaforte 
o all'esterno, se la rapina e 
avvenuta in un determinato 
orario o tn un altro. Questi 
e tanti altri cavilli protraggo
no all'infinito la causa fra 
rapinato e compagnia di as-
sìcurazionc, per cut il gioiel
liere dopo mesi e mesi dt 
pratiche e di attesa finisce con 
l'accettare dall'assicurazione 
una somma sensibilmente tn 
feriore al valore del preziosi 
che gli sono stati rubati 

Ecco perchè i gioiellieri so
stengono che quando avviene 
una rapina sono vittime ad un 

tempo det banditi e delle as
sicurazioni. Ed ceco perche. 
così solente, i gioiellieri spa
rano e / gioiellieri non si sen
tono protetti, non hanno alle 
loro spalle una polizza assi
curativa che copra il rischio 
in caso di rapina, sanno di 
essere soli a difendere i pre
ziosi che rappresentano il ca
pitale dell'azienda, l'unica fon
te dt guadagno e spesso il ri
sultato di una vita di lavoro ». 
sostiene Antonio Rolfint che 
con passione si interessa dei 
problemi dei gioiellieri. 

E' nata proprio dal presi
dente della Camera nazionale 
della gioielleria italiana la pro
posta che lo Stato istituisca 
una polizza assicurativa a ca
rattere nazionale, che dia 
tranquillità materiale e psico
logica ai gioiellieri e li trat
tenga dal reagire in caso dt 
rapine. Si tratterebbe — se
condo la proposta — di una 
polizza tipo INA, capace dt 
coprire quei rischi che le com
pagnie private rifiutano di as
sumersi. 

E' difficile dire se questa 
è la proposta migliore o se 
esistono altre soluzioni. Certo 
è che il gioielliere non può 
essere lasciato solo a fronteg
giare ad un tempo rapinatori 
e assicurazioni private. Quan
do questo come oggi accade 
le reazioni sono sovente le 
più irrazionali, e non servo
no a far diminuire le rapine, 
ma solo a far crescere l'or
mai lungo elenco di morti. 

Brune Enriotti 

DALL'INVIATO 
TRENTO. 26 dicembre 

Nove marzo 1976, sono da 
poco passate le 17. La funi
via che da Cavalese porta ai 
campi di neve del Doss del 
Laresi sta effettuando le ul
time corse per trasportare a 
valle gli sciatori che si sono 
attardati sullo piste del Cer
mis. Dalla stazione interme
dia parte la cabina con 43 
persone- a bordo: 22 tede» 
schi. 7 austriaci, 12 italiani 
e un francese. 

Pochi metri dopo il secon
do pilone di sostegno, l'im
pianto si ferma bruscamente: 
la fune traente si è accaval
lata alla portante. La sosta 
non dura più di un minuto. 
La funivia si rimette in mo
to ed n la tragedia. Il cavo 
portante si spezza, letteral
mente segato dalla fune traen
te che gli si è sovrapposta. 
La cabina, con il suo cari
co umano, si schianta sul gre
to del torrente Avlslo dopo 
un micidiale volo di 40 me
tri. 

Dai rottami vengono estrat
ti 43 corpi, alcuni dei quali 
ancora in vita: soprawiverà 
solo una milanese di 14 anni. 

Quel tragico pomeriggio di 
fine inverno, le funivie cessa
no. per molti, di essere consi
derate « il più sicuro mezzo 
di trasporto esistènte al mon
do » come si sono affretta
ti (forse troppo) ad aggiun
gere, dopo la tragedia, tecni
ci ed ingegneri che si occu
pano di impianti a fune. 

Per i 42 morti di Cavale
se è difficile parlare rjU fa
talità, come pure si è fatto 
subito dopo il disastro e co
me da più porti si tenta di 
fare, anche in questi gior
ni, al processo che si tiene 
a Trento contro le sei per
sone imputate di concorso in 
disastro funiviario e omici
dio colposo plurimo 

E che la fatalità, nella stra
ge di Cavalese, c'entri poco 
o niente, può essere sufficien
temente dimostrato dalle al
lucinanti circostanze che (no
nostante le gravissime lacune 
istnittorie dell'inchiesta con
dotta dal PM dottor Agnoli) 
sono emerse nel corso di que
sto processo. 

Si è saputo, ad esempio. 
che il principale imputato 
Carlo Schweitzer, che guidava 
la funivia al momento della 
sciagura, non era abilitato, né 
ufficialmente né praticamen
te. a svolgere tale delicatissi
ma mansione; che il caposer
vizio Rinaldo Chtstè, in carce
re come Schweitzer. era a co
noscenza di questa situazio
ne che, con un benevolo eu
femismo potremmo definire 
<t gravemente irregolare »: che 
lo stesso Chistè, quando il 
cavo si spezzò, non si trovava 
sul posto come era suo do
vere: che l'ingegner Arturo 
Tanesini, anch'egli in carce
re. direttore tecnico d'eserci
zio. pur sapendo che spesso 
e volentieri la puida dell'im
pianto veniva affidata a gen
te inesperta e non abilitata, 
non fece nulla o quasi per im
pedire che ciò si verificasse. 

Sono poi andate rivelando
si con sempre maggiore pre
cisione, nel corso del proces
so. le gravissime responsabi
lità (ancorché indirette) del
la « SpA Alpe Cermis ». la 
società proprietaria dell'im
pianto. il cui presidente, dot
tor Aldo Seno, è il principa
le tra i tre imputati a piede 
libero. 

Pare infatti, e questa tesi 
f* stata sostenuta con lucido 
vigore dagli avvocati Battel
lo, Piscopo e Monari, rappre
sentanti di parte civile nel 
processo, che la gestione del
l'impianto di Cavalese, da 
parte della proprietà, non 
fosse proprio un modello di 
correttezza. 

La « SpA Cermis » si mosse 
invece, e più di una volta, per 
effettuare «discrete» pressio
ni sul direttore tecnico e sul
lo stesso progettista dell'im
pianto, per sapere se non ci 
fosse il modo di aumenta
re la portata oraria dell'im
pianto. già al limite delle pro
prie possibilità. Più corse 
uguale più passeggeri: più 
passeggeri uguale maggior 
profitto. Il ruolo delle due 
identità, in questo processo. 
si spiega da sé. E significati-
vamente uno degli avvocati di 
parte civile, nel corso del di
battimento. ha parlato di «uso 
.selvaggio degli impianti e del 
personale » nel quadro più ge
nerale di un « turismo di ra
pina ». 

Al termine di un dibatti
mento che si è segnalato peT 
l'esistenza di molti elementi ri
masti oscuri e del solito «sca
ricabarile» tra gli imputati (tal
ché il manovratore Schweit
zer rischia di pagare per tut
to e per tutti), il PM dottor 
Simeoru. che ha ereditato l'in
chiesta a causa del trasferi
mento del dottor Agnoli, suo 
predecessore, ha chiesto per 
Schweitzer, Chistè. l'ingegner 
Tanesini e il dottor Seno, sei 
anni di carcere, dimostrando 
cosi di aver molto opportu
namente collocato sulla stesso 
piano le responsabilità diret
te del manovratore e quel
le indirette, ma non per tan
to meno gravi, del caposer
vizio. del direttore d'esercizio 
e della società proprietaria. 

Il PM poi. chiedendo l'asso
luzione dalle accuse di omici
dio colposo plurimo e con
corso in disastro funiviario 
per l'ing. Arnaldo Fellini e il 
geometra Alfredo loriattl. del
l'Ispettorato del trasporti del
la Provincia autonoma di 
Trento, ha esplicitamente se
gnalato una profonda caren
za legislativa in materia di 
controlli sugli impianti a fune. 

l a sentenza è prevista per 
domani o, al più tardi, per 
martedì. 

all'ASTA AMBROSIANA 
DA OGGI AL 15 GENNAIO 

t 

ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normali da 3 a 6 ante 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile 
Cucine tipo americano 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2 • 6 porte 
Ingressi vari tipi e colori 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. 
Mobili in stile '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 
Mobili - letto singoli e matrimoniali 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19,30 
Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAMI 2, 20, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60, 65 
FILOBUS: 90, 91 , 92, 93 — METROPOLITANA LINEA 1 

2000 mq di ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrà praticata alcuna maggiorazione di 

'prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano - Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 
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L. 
L. 
L. 
L. 
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L. 
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96.000 
178.000 
185.000 
196.000 
98.000 
57.000 
59.000 
18.000 
39.000 
4.500 
16.000 
58.000 
75.000 
8.000 
3.500 
3.500 

36.000 

SITAM 
^ MODENA 

LA NUOVA PRODUZIONE 
DI DOCCE E SCALDABAGNI 
SITAM 
NELLA NUOVISSIMA 
SERIE 

SITAM DI SILVANO TAMBURINI 
41010 Modena Est - V.le Indipendenza 5 
Telefono (059) 36.31.82 

eli 
LA SITAM, fnduitrit scaldabagni a dscca. ha ideato e realizzato la rjo.a sene di «-«'r.'be^-il e decee FLI. j»rl« 
brevettata, cr* tnisc» le tecniche p.O evolute con una linea apoositameite itudiat» p̂ r arredare. Nulla e nate sacri. 
heete o ridotto nelle eugenie tecniche e di durata degli apparecchi itesii, che i c o stati .potermeli e migliciali. 

Auguri di Buon Anno alla gentile Clientela 

ATTENZIONE 
AVVISO IMPORTANTE AL 

CENTRO ! • BOLOGNA 

VIA EMILIA PONENTE, 309 - Tel. 381617 
(Ponte Lungo) - Autobus n. 14 - 41 - F 

3000 mq di esposizione 
4000 mq di parcheggio privato* 

Un NUOVO centro 
alla ricerca del massimo risparmio 

per l'interesse del pubblico 

Tro¥,r , , ' 'ARREDAMENTO 
COMPLETO 
EXTRA LUSSO 
Lire 

1.480.000 
e po:: Wcfaili in sti'e 
Metili da cucina - Ojòdri 
Oc'ogi - Rado - Re t̂-
stratcri - Stereo 7 - Ste
reo 8 - tr.radiKhi - Luci
datrici - Terme-esperte, 
ecc., ecc. 

Csfer» matrimonia'* 
Carrers icapo!o 
Soggiorno corr.p'eto 
Sa.etti 5 pesti 
Salotto eeocmlco 
D.vani letto 
Armadi 
Ttvcl-r," eia salotto 
Lampadari rutti I tipi 
I-greisi tutti i t-pi 
Rado 
Affettatrici 
Tosta pati* 
6ifa-.ee pesa persone 
Feri 

323.000 
108 000 
325.000 
210000 
150.000 
100 000 
65 ODO 
E.OSO 

3.500 
4 C00 
4 000 
-4 200 
3 500 

Ingresso libero 
Trasporto e montaggio a domicilio 

compresi nel prezzo 

ESPOSIZIONE: ore 8,30-12,30/15,30-19,30 
Chiuso la domenica ed il lunedì mattina 

Elio Spada 

http://6ifa-.ee

